
 

  
 
 
 

12 febbraio 2020 

 

FINESTRA DI PREGHIERA 

Possibilmente in chiesa davanti al tabernacolo e almeno in due 
 

 

 SEGNO DELLA CROCE 
MINISTRO: NEL NOME DEL PADRE, DEL FIGLIO E DELLO SPIRITO SANTO 
TUTTI: AMEN 
 

 PREGHIERA D’INIZIO (TUTTI INSIEME): 
 

Invochiamo la misericordia di Dio onnipotente perché ci renda capaci non solo di 
ascoltare la sua parola, ma anche di praticarla. Egli faccia scendere anche sulle nostre 
anime il diluvio della sua acqua, distrugga in noi ciò che sa che deve essere distrutto, e 
vivifichi ciò che stima che deve essere vivificato, per mezzo di Cristo nostro Signore e del 
suo Santo Spirito. A lui la gloria per gli eterni secoli dei secoli.   Amen  

Origene 
 

 LETTURA DEL DISCORSO DI PAPA FRANCESCO ALLA PONTIFICIA FACOLTÀ TEOLOGICA 

DELL’ITALIA MERIDIONALE DI NAPOLI (del 21 giugno 2019) 

1. … una teologia dell’accoglienza e del dialogo 

Questa docilità allo Spirito implica uno stile di vita e di annuncio senza spirito di 

conquista, senza volontà di proselitismo – questa è la peste! – e senza un intento 

aggressivo di confutazione. Una modalità che entra in dialogo “dal di dentro” con gli 

uomini e con le loro culture, le loro storie, le loro differenti tradizioni religiose; una 

modalità che, coerentemente con il Vangelo, comprende anche la testimonianza fino al 

sacrificio della vita, come dimostrano i luminosi esempi di Charles de Foucauld, dei 

monaci di Tibhirine, del vescovo di Orano Pierre Claverie e di tanti fratelli e sorelle che, 

con la grazia di Cristo, sono stati fedeli con mitezza e umiltà e sono morti con il nome di 

Gesù sulle labbra e la misericordia nel cuore. 

E qui penso alla nonviolenza come orizzonte e sapere sul mondo, alla quale la teologia 

deve guardare come proprio elemento costitutivo. Ci aiutano qui gli scritti e le prassi di 

Martin Luther King e Lanza del Vasto1 e di altri “artigiani” di pace. Ci aiuta e incoraggia 

la memoria del Beato Giustino Russolillo2, che fu studente di questa Facoltà, e di Don 

Peppino Diana, il giovane parroco ucciso dalla camorra, che pure studiò qui.  

E qui vorrei menzionare una sindrome pericolosa, che è la “sindrome di Babele”. Noi 

pensiamo che la “sindrome di Babele” sia la confusione che si origina nel non capire 

quello che l’altro dice. Questo è il primo passo. Ma la vera “sindrome di Babele” è quella 

di non ascoltare quello che l’altro dice e di credere che io so quello che l’altro pensa e che 

l’altro dirà. Questa è la peste! 

                                                           
1
 Giuseppe Giovanni Lanza del Vasto (1901 –1981): filosofo, poeta e scrittore italiano; la sua personalità eccezionale riunisce 

caratteristiche disparate: poeta, scrittore, filosofo, pensatore religioso con una forte vena mistica, ma anche patriarca fondatore di 

comunità rurali sul modello di quelle gandhiane e attivista nonviolento contro la guerra d'Algeria o gli armamenti nucleari. 
2
 Beato Giustino Rossolillo: sacerdote napoletano, fondatore della “Società delle divine vocazioni” (Vocazionisti); studiò presso 

la Pontificia Facoltà teologica dell’Italia Meridionale di Napoli  

 

 
FINESTRA PER IL MEDIORIENTE 



 

 CANTO PER ACCOGLIERE L’ESPOSIZIONE DEL SANTISSIMO 

 BREVE MOMENTO DI SILENZIO 

 LETTURA BRANO BIBLICO (DI ACCOMPAGNAMENTO ALLA MEDITAZIONE) – MT 5, 14-16 

Voi siete la luce del mondo; non può restare nascosta una città che sta sopra un monte, 
né si accende una lampada per metterla sotto il moggio, ma sul candelabro, e così fa luce 
a tutti quelli che sono nella casa. Così risplenda la vostra luce davanti agli uomini, 
perché vedano le vostre opere buone e rendano gloria al Padre vostro che è nei cieli. 

 

 MEZZ’ORA DI ADORAZIONE SILENZIOSA  

 

 BREVE ED ESSENZIALE CONDIVISIONE (“MI HA DETTO QUALCOSA IL SIGNORE, ATTRAVERSO IL BRANO 

O LA PREGHIERA?”) 

 

 PRESENTAZIONE AL SIGNORE DELLE INTENZIONI LIBERE E QUELLE FISSE:  

- per la RICONCILIAZIONE E IL DIALOGO TRA EBREI CRISTIANI E MUSULMANI preghiamo 

- per l’ILLUMINAZIONE PIENA DEL VOLTO DI GESÙ (FIGLIO DI DIO, SALVATORE CROCIFISSO E 

RISORTO) AGLI OCCHI DI ISRAELE E DELL’ISLAM preghiamo 

- per L’UNITÀ DELLE CHIESE E NELLA CHIESA preghiamo 

- per LA GERMINAZIONE DI UNA CHIESA VIVA IN MEDIO ORIENTE preghiamo 

- per IL DONO DI VOCAZIONI IDONEE (FAMIGLIE, CONSACRATI, SACERDOTI) preghiamo 

 

 PADRE NOSTRO 

 

 ALLA FINE DELL’ADORAZIONE IL MINISTRO INVOCA E TUTTI RISPONDONO: 

Ministro: O Gesù, mio Dio e Salvatore,  
ricevi le nostre paure 
Tutti: e trasformale in fiducia! 

Ministro: Ricevi le nostre sofferenze 
Tutti: e trasformale in crescita! 

Ministro: Ricevi il nostro silenzio 
Tutti: e trasformalo in adorazione! 

Ministro: Ricevi le nostre crisi 
Tutti: e trasformale in maturità! 

Ministro: Ricevi il nostro scoraggiamento 
Tutti: e trasformalo in fede! 

Ministro: Ricevi la nostra solitudine 
Tutti: e trasformala in contemplazione! 

Ministro: Ricevi le nostre attese 
Tutti: e trasformale in speranza! 

Ministro: Ricevi la nostra vita 
Tutti: e trasformala in resurrezione! 

 

 CANTO MENTRE SI RIPONE IL SANTISSIMO 

 CHIEDERE AL SIGNORE LA BENEDIZIONE 

 SEGNO DELLA CROCE 


